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SOSPENSIONE BREVE  
DELLA PATENTE:  
INQUADRAMENTO GIURIDICO  
E CHIARIMENTI MINISTERIALI
di Annunziata Candida Fusco (*)

Con Circolare del Ministero dell’Interno n. 19441 del 
25.06.2025 (pubblicata nella rubrica “Circolari” di questo 
stesso fascicolo – N.d.R.) sono stati forniti ulteriori chia-
rimenti (1) a proposito della c.d. sospensione breve della 
patente (2), istituto introdotto ex novo con L. n. 177/2024 
(Riforma del Codice della strada).

L’art. 218 ter C.d.S., intitolato “Sospensione della pa-
tente in relazione al punteggio”, c.d. sospensione breve,è 
stato inserito dall’art. 4, comma 2 della L. n. 177/2024. 
Esso aggiunge, accanto alla sospensione ordinaria di cui 
all’art. 218 C.d.S., questa nuova sanzione accessoria di più 
agile applicazione per gli operatori proprio con l’intento di 
rafforzare la deterrenza dello strumento. 

La sospensione “breve”, così chiamata per la sua durata 
molto limitata (di sicuro inferiore a quella ordinaria), è 
commisurata al corredo di punti collegati alla patente di 
guida del conducente-trasgressore. In particolare, la san-
zione scatta in presenza delle infrazioni espressamente 
elencate nel comma 1, lettere a)-d), qualora il trasgres-
sore risulti titolare, in base all’anagrafe nazionale degli 
abilitati alla guida, di un punteggio inferiore a venti punti 
per effetto di decurtazioni in precedenza subite.

I presupposti per l’applicazione della sanzione accesso-
ria sono, in questo caso, connessi al fatto che al momento 
dell’infrazione il trasgressore venga, per così dire, a trovar-
si in una situazione poco virtuosa in quanto ha già com-
messo altre violazioni che gli hanno ridotto il corredo punti 
al di sotto dei venti. Partendo da questo presupposto ed in 
presenza di una delle violazioni tassativamente enunciate, 
scatta la sospensione breve, il cui iter è al contempo più 
snello anche nelle modalità di applicazione. Ciò vuol dire 
che la sola trasgressione delle norme elencate nel comma 
1, lettere a)-d), non comporta l’applicazione della sospen-
sione breve a carico del sanzionato se lo stesso ha un cor-
redo punti pari o superiore a venti. Quanto alla durata, la 
sospensione sarà di sette giorni in caso di corredo punti 
inferiore a venti ma pari almeno a dieci; avrà invece durata 
di quindici giorni se il punteggio è inferiore a dieci punti. 

Da un punto di vista operativo, la sospensione breve 
vede un maggior coinvolgimento delle forze dell’ordine 
che accertano la violazione e irrogano la sanzione: la nor-
ma neo introdotta amplia infatti i poteri previsti nell’art. 
218 in capo agli operatori. In base al comma 5 dell’art. 218 
ter si applica anche in caso di sospensione breve il comma 
1 dell’art. 218, secondo il quale “la patente è ritirata dal-

l’agente od organo di polizia che accerta la violazione; del 
ritiro è fatta menzione nel verbale di contestazione della 
violazione. L’agente accertatore rilascia permesso provvi-
sorio di guida limitatamente al periodo necessario a con-
durre il veicolo nel luogo di custodia indicato dall’interes-
sato, con annotazione sul verbale di contestazione”.

Parimenti si applica alla sospensione breve anche il 
comma 2, nei periodi secondo, terzo, quarto, quinto, sesto, 
settimo e ottavo “in quanto compatibili, ai soli fini del rila-
scio del permesso di guida ivi indicato, al quale provvede 
il responsabile dell’ufficio o del comando da cui dipende 
l’agente che ha accertato la violazione”.

In sintesi, ciò vuol dire che sia il provvedimento del-
la sospensione che quello dell’eventuale rilascio dell’au-
torizzazione alla guida per motivi di lavoro diventano di 
competenza del responsabile dell’ufficio o del comando 
predetti anziché del prefetto, a cui la patente ritirata non 
dovrà essere inviata. “La patente ritirata dall’agente od or-
gano di polizia è conservata presso l’ufficio o comando da 
cui dipende l’accertatore ed è restituita all’interessato o a 
un suo delegato al termine del periodo di sospensione. Il 
periodo di sospensione decorre dal giorno del ritiro della 
patente”. Insomma, la sospensione è irrogata dagli stessi 
organi accertatori, non con provvedimento prefettizio, i 
quali la tengono presso i loro uffici fino alla restituzione. 

Con Circolare n. 38625 del 20.12.2024, il Ministero 
dell’Interno, in fase di primissima applicazione della L. 
n. 177/2024, ebbe a chiarire alcuni aspetti relativi al ne-
o-introdotto art. 218 ter. Sennonché, a pochi mesi dal-
la messa a terra della normativa, con Circolare n. 19441 
del 25.06.2025, il Ministero ha sentito il bisogno di fornire 
ulteriori chiarimenti, evidentemente suggeriti dalle criti-
cità emerse nella quotidianità delle operazioni di polizia 
stradale. In breve, volendo sintetizzare l’essenza degli 
interventi ministeriali, in ottica chiarificatrice, possiamo 
enucleare alcuni significativi passaggi.

1) La sospensione breve si applica solo se “al momento 
dell’accertamento” della infrazione il trasgressore risulti 
titolare di un punteggio inferiore a venti così come ripor-
tato “dall’anagrafe nazionale degli abilitati alla guida”. 
Scrive la Circ. n. 38625/2024 sul punto: “Il presupposto per 
l’applicazione della sospensione breve è che al momento 
dell’accertamento, dalla visura dell’Anagrafe nazionale 
degli abilitati alla guida risulti che la patente del trasgres-
sore ha un punteggio inferiore a 20. Secondo il tenore del 
comma 1, non conta il punteggio che dovrebbe risultare in 
base alle decurtazioni applicate ma non ancora annotate, 
ma ciò che risulta annotato al momento dell’accertamento 
sull’Anagrafe nazionale (3). Allo stesso modo non possono 
essere considerati i punti che andranno decurtati a segui-
to dell’accertamento di una violazione che si sta conte-
stando al momento perché anch’essa non risulta ancora 
inserita nell’Anagrafe nazionale”.

2) La sospensione breve si applica “solo nei confronti 
dei conducenti che sono stati identificati nel momento in 
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cui è stata commessa la violazione (comma 6, primo perio-
do): in tutti i casi di accertamento di infrazioni che non 
consentono l’identificazione immediata del conducente, ivi 
incluse quelle in cui sia prevista la comunicazione dei dati 
del conducente ad opera del proprietario del veicolo, la so-
spensione breve non può applicarsi. “Altro presupposto per 
l’applicazione della sospensione breve è l’identificazione 
del trasgressore nel momento in cui è stata commessa la 
violazione. Pertanto, in caso di accertamento di violazio-
ni da remoto o, comunque, quando non si sia proceduto 
al fermo del veicolo, l’identificazione del conducente suc-
cessiva (ad esempio a seguito della comunicazione del 
proprietario del veicolo per la decurtazione del punteggio 
della patente), non può dar corso alla sospensione breve. 
L’identificazione immediata del conducente, ai fini dell’ap-
plicazione della sospensione breve, non comporta, tuttavia, 
l’obbligo di contestare immediatamente la violazione” (così 
la Circ. n. 38625/2024) (4). “Il requisito dell’identificazione 
che deve avvenire al momento in cui viene commessa la 
violazione ha lo scopo di adottare la misura in argomento 
nell’immediatezza del fatto, attesa la celerità della proce-
dura di applicazione. Proprio tale considerazione induce 
a ritenere che, ai fini dell’applicazione della norma, sia 
necessario e sufficiente che vi sia identità temporale tra 
il momento dell’identificazione del trasgressore e quello 
dell’accertamento della violazione. È con l’accertamento, 
infatti, che diviene giuridicamente rilevante la condotta 
posta in essere in violazione del precetto normativo. Con 
questa prospettiva è ragionevole escludere l’applicabilità 
della sospensione breve quando il conducente è identifi-
cato in un momento successivo alla commissione o all’ac-
certamento della violazione e ritenere, invece, applicabile 
la sanzione accessoria in argomento quando il conducente 
viene identificato al momento dell’accertamento anche se 
questo è avvenuto in epoca successiva alla commissione 
della violazione” (così Circ. n. 19441/2025).

3) Altro caso particolarmente problematico è quello 
di concorso della sospensione breve con la sospensione 
ordinaria. L’ipotesi in esame ricorre implicitamente nella 
previsione del comma 3 dell’art. 218 ter laddove si stabili-
sce che la durata della sospensione breve “è raddoppiata 
quando il conducente abbia provocato un incidente stra-
dale”: in questi casi, dice la norma, resta fermo quanto 
previsto dagli artt. 222 e 223 C.d.S., ossia trovano comun-
que applicazione le sanzioni accessorie di sospensione e 
revoca della patente in conseguenza di accertamento di 
reato (art. 222) o ipotesi di reato (art. 223). In tali casi, 
spiega la Circolare del 2024 “il senso letterale della norma 
lascia intendere che nei casi in esame devono applicarsi 
sia la sospensione breve da parte dell’organo di polizia ai 
sensi dell’art. 218-ter, sia la sospensione disposta dal Pre-
fetto ai sensi degli artt. 222 e 223 ove ricorrano i presuppo-
sti previsti dalle stesse norme”. In realtà, tra le pieghe del 
neo introdotto art. 218 ter vi è un altro caso almeno di pos-
sibile cumulo della sospensione breve con la sospensione 

ordinaria: la lettera m) del comma 1 prevede infatti tra 
le ipotesi di trasgressione sanzionate con la sospensione 
breve l’uso durante la marcia di apparecchiature telefoni-
che e altri dispositivi simili. In tal caso, il richiamato art. 
173 comma 3 bis dispone già la sospensione accessoria con 
durata diversa a seconda delle circostanze. 

Cosa succede in tutti i casi di cumulo di sospensione 
ordinaria e sospensione breve? La Circolare n. 38625/2024 
si intrattiene diffusamente sui differenti presupposti di 
applicazione delle due misure e sulla loro differente natu-
ra. Ciò che ci preme sottolineare è che, dovendo l’operato-
re cumulare le due misure, sorgono sicuramente problemi 
di coordinamento tra le due procedure: per la sospensione 
ordinaria la patente è ritirata e inviata al prefetto che di-
spone la sanzione con suo provvedimento; per la sospen-
sione breve la patente è trattenuta dall’organo accertatore 
e la sanzione consegue in modo diretto ed automatico alla 
contestazione della violazione, non occorrendo l’emis-
sione di un provvedimento prefettizio. Si può dunque 
ipotizzare che decorrerà prima la sospensione breve per 
la durata di 7 o 15 giorni (218 ter, comma 2, lett. a e b); 
decorso tale termine, la patente, trattenuta dall’organo 
accertatore, verrà inviata “alla prefettura del luogo della 
commessa violazione” (art. 218, comma 2, primo periodo, 
che prevede l’invio nel termine di 5 giorni dal ritiro)”; il 
prefetto, “nei quindici giorni successivi, emana l’ordinanza 
di sospensione, indicando il periodo al quale si estende la 
sospensione stessa” (art. 218, comma 2, terzo periodo). La 
patente, in questo caso, sarà restituita dal prefetto (art. 
218, comma 4, primo periodo). 

In realtà, pare che le prassi operative siano in una di-
rezione di maggiore snellezza e celerità sia per gli organi 
accertatori che per gli utenti: in caso di cumulo, previe 
apposite indicazioni fornite dalle prefetture, la patente ri-
tirata non viene inviata al prefetto ma trattenuta per l’in-
tero lasso di tempo (quello da sospensione breve e quello 
da sospensione ordinaria) presso gli organi accertatori 
che poi, altrettanto agevolmente, la restituiranno diretta-
mente al legittimo titolare a fine periodo. Si tratta però, si 
ripete, di prassi che trovano fondamento di volta in volta 
in ben precisi protocolli d’intesa tra prefetture e comandi 
di polizia locale o uffici di polizia stradale (5). 

Vi è da dire però che almeno per l’ipotesi di cumulo pre-
vista nel caso dell’art. 173 comma 3 bis, il legislatore ha 
dato delle indicazioni che sembrano suffragare la lettura 
innanzi fornita. Il comma 2 dell’art. 218 è stato integrato 
dalla L. n. 177/2024 che ha introdotto il seguente ottavo pe-
riodo: “nei casi di cui all’articolo 218-ter, comma 1, lettera 
m), la patente ritirata dall’organo accertatore è trasmessa 
alla prefettura del luogo della commessa violazione entro 
cinque giorni dalla scadenza del termine della sospensione 
breve applicata ai sensi del medesimo articolo. Dal mede-
simo termine di scadenza della sospensione breve decorre 
il periodo di durata della sospensione fissato dal prefetto, 
che si aggiunge a quello previsto dall’articolo 218-ter”. 
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4) Infine, a proposito di patente estera, cui pure si ap-
plica la sospensione breve (comma 4, art. 218 ter), sia la 
Circ. n. 38625/2024 che la Circ. n. 19441/2025 conferma-
no la piena applicabilità dell’art. 135 C.d.S., sebbene non 
espressamente richiamato. “Pertanto, in ossequio ad un 
principio di carattere generale che impedisce di rendere 
inefficace al di fuori del territorio in cui è stata commes-
sa la violazione un titolo abilitativo rilasciato da un Paese 
diverso, potrà trovare applicazione la disposizione di cui 
al comma 5, terzo periodo, del citato art. 135 e, a richiesta 
dell’interessato, la patente potrà essere restituita anche 
prima del termine di durata della sospensione, qualora lo 
stesso manifesti la volontà di lasciare il territorio naziona-
le. In questi casi, qualora il titolare di patente estera ven-
ga sorpreso a circolare durante il periodo di sospensione 
breve, troveranno applicazione le sanzioni di cui all’art. 
218, comma 6. Tuttavia, non potendo emettere provvedi-
menti su un documento rilasciato da un’autorità estera, in 
luogo della revoca della patente troveranno applicazione 
le disposizioni di cui al comma 7 dell’art. 135 c.d.s.” (6).

(*) Avvocata, foro di Bergamo e autrice per La Tribuna del dossier 
“La riforma del Codice della strada”, Piacenza 2025.

NOTE
(1)  Si veda la precedente Circ. Min. dell’Interno n. 38625 del 

20.12.2024: le pagg. 64-71 sono dedicate alla sospensione breve della pa-
tente. Per il testo integrale si rinvia al link https://prefettura.interno.

gov.it/sites/default/files/93/2024-12/2024.12.20-legge-177-2024-modifi-
che-al-codice-della-strada.pdf.

(2) La Circ. n. 19441 del 25.06.2025. in realtà, nella sua prima parte 
fornisce chiarimenti in materia di “Maggiorazione dell’importo delle san-
zioni con le tariffe non corrisposte”. Ai fini del presente scritto, si è scelto 
di esaminare solo la seconda parte della circolare intitolata a “Sanzione 
accessoria della sospensione breve della patente di guida”. Per un appro-
fondimento sulla maggiorazione delle sanzioni, si veda ROBERTO BENI-
GNI, La Circolare (Min. int.) 25 giugno 2025, n. 19441: chiarimenti su 
tariffe non corrisposte per ZTL e parcheggi a pagamento e sospensione 
breve della patente, in questo fascicolo, pag. 615. Per il testo integrale 
della Circolare si rinvia alla rubrica “Circolari” di questo stesso fascicolo.

(3)  Per le disposizioni operative relative alle annotazioni nell’ana-
grafe nazionale degli abilitati alla guida, si vedano Circolare - 12.08.2003, 
300/A/1/44248/109/16/1 – Disposizioni per l’applicazione della disciplina 
della patente a punti e Circolare 14.09.2004, 300/A/1/33792/109/16/1 – Ul-
teriori disposizioni per l’applicazione della disciplina della patente a punti.

(4) Come spiega la stessa Circ. n. 38625/2024 in nota 160: “Per esem-
pio, è possibile applicare la sospensione breve in caso di incidente in 
cui il conducente sia stato identificato ma la violazione commessa dallo 
stesso venga verbalizzata e notificata in tempi successivi a seguito della 
ricostruzione del sinistro”. Sul punto ulteriori chiarimenti alle note 17 
e 18 della Circ. n. 19441/2025. “Rimane, invece, esclusa la possibilità di 
applicare la sospensione breve quando il trasgressore è identificato in un 
momento successivo sia alla commissione, sia all’accertamento, sia alla 
contestazione della violazione, come avviene nei casi di cui all’art. 180, 
comma 8, cds e di cui all’art. 126-bis cds” (ancora Circ. n. 19441/2025).

(5) Sul punto, si ringrazia il Comandante Dottor Cav. Roberto Be-
nigni, vicepresidente Anvu (Associazione Professionale Polizia Locale 
D’Italia) e autore per questa Rivista, per aver fornito le informazioni 
riportate.

(6) Così Circ. n. 19441/2025 e relative note. Sul punto si veda anche 
Circ. n. 38625/2024, pagg. 70-71.


